ICARO – SCHEDA TECNICA
Infrastruttura Interoperabile e Cooperazione Applicativa nei Servizi di

Registrazione delle Nascite in Ospedale

Flusso delle Informazioni

Scopo del sistema è l’automazione delle procedure di gestione degli atti di nascita, semplificando ed automatizzando le procedure attualmente in uso.

A tal fine viene adottato presso l’Ospedale un apposito software per la gestione degli atti di nascita, che interagendo tramite cooperazione applicativa con il Comune semplifica ed automatizza il processo di registrazione degli atti stessi.

Tramite tale applicazione l’Addetto alla Direzione Sanitaria (operatore) crea l’Atto di Dichiarazione di Nascita (ADN) che viene firmato dal dichiarante/genitore ed unito al Attestazione di Nascita (AN). Il documento così generato viene firmato digitalmente dall’operatore e trasmesso, tramite cooperazione applicativa, al Comune.

Il Comune riceve, sempre tramite cooperazione applicativa, il documento inviato dall’ospedale e procede automaticamente con la protocollazione, l’archiviazione nel sistema documentale e l’inserimento dei dati strutturati nell’archivio anagrafico.
Inoltre l’Operatore presso l’Ospedale rilascerà il codice fiscale e registrerà scelta del medico.
Casistica gestita dal sistema

Le procedure da seguire, in riferimento alla residenza dei genitori del nuovo nato, si basano sulla seguente casistica:

1. genitori residenti nei comuni aderenti alla sperimentazione;

2. genitori residenti in altri comuni della Lombardia;

3. genitori residenti in comuni extra Regione Lombardia.

Genitori residenti nei comuni aderenti alla sperimentazione:

1. dichiarazione di nascita presso il centro di nascita;

2. invio telematico al comune di residenza per registrazione atto di nascita (entro tre giorni dall’evento);

3. emissione codice fiscale da parte del comune di residenza, emesso dall’Agenzia delle entrate non ancora validato;

4. assegnazione medico;
5. trasmissione documentazione cartacea (entro dieci giorni).
Genitori residenti in altri comuni della Lombardia:

1. dichiarazione di nascita presso il centro di nascita e scelta da parte dei genitori di far trascrivere l’evento a Milano oppure presso il comune di residenza, in quest’ultimo caso la dichiarazione viene inviata all’Ufficio di Stato civile del luogo di residenza; - N.B: il comune di residenza comunica al comune di nascita l’avvenuta trascrizione dell’atto (informativa);

2. invio telematico al comune di residenza per registrazione atto di nascita (entro tre giorni dall’evento);

3. emissione codice fiscale da parte del comune di residenza, emesso dall’Agenzia delle entrate non ancora validato;

4. assegnazione medico;
5. trasmissione documentazione cartacea (entro dieci giorni).
Genitori residenti in comuni extra Regione Lombardia:

1. dichiarazione di nascita presso il centro di nascita, le fasi successive seguono la prassi in uso.

Benefici

In termini di benefici attesi la soluzione applicativa permette, alle diverse strutture organizzative coinvolte nel progetto, di migliorare le attuali procedure garantendo una maggiore affidabilità dei servizi erogati ed un semplificazione ai cittadini.
 In particolare i vantaggi previsti si possono indicare in :

· semplificazione delle procedure nei confronti del cittadino;

· maggiore accessibilità e fruibilità del servizio da parte del cittadino;

· coerenza, uniformità e sicurezza nella gestione e trasferimento dei dati, anche in relazione alla riduzione degli errori nella trasmissione dei dati tra ospedali e pubbliche amministrazioni competenti;

· miglioramento dell’efficienza delle pubbliche amministrazioni nell’erogazione dei servizi.
L’utilizzo dell’applicazione da parte della struttura ospedaliera offre immediatamente i seguenti servizi:

· gestione e stampa del registro cronologico delle nascite;

· gestione e personalizzazione delle statistiche (i dati sono esportabili)

Nel lungo periodo altri benefici interesseranno le strutture organizzative coinvolte, avendo ricadute significative nei confronti del cittadino. In particolare:

· riduzione dei costi nella gestione amministrative delle strutture coinvolte;

· aggiornamento delle professionalità e introduzione di nuovi skill professionali;

· adeguamento dell’infrastruttura IT dei reparti ospedalieri coinvolti nella sperimentazione e conseguente allineamento con i requisiti di e-Health, nonché il miglioramento dei servizi erogati ai cittadini attraverso la diffusione della cultura dell’Information Society.
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